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SCHEDA SINTETICA 
 

Programma regionale di sviluppo della cooperazione di produzione-lavoro e sociale 
 

PRIMO BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLA CREAZIONE E  
ALLO SVILUPPO DI NUOVE COOPERATIVE 

 
Soggetti beneficiari: 
“Nuove” cooperative di produzione-lavoro e sociali costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del 
c.c., rispondenti ai requisiti comunitari di Piccola e Media impresa, iscritte nelle sezioni “Cooperative di 
produzione e lavoro” o nella sezione “Cooperative sociali” del registro Prefettizio ovvero nella sezione 
“Cooperative a mutualità prevalente” dell’Albo delle società cooperative costituito presso il Ministero 
delle attività produttive, nonché i loro consorzi sotto forma di società cooperativa. Le cooperative devono 
essere partecipate da almeno uno dei seguenti soggetti: 
- società di gestione di fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione; 
- banche o altri intermediari finanziari; 
- persone giuridiche, pubbliche o private, aventi specifiche competenze nel settore di riferimento. 
 
Sono considerate “nuove” le cooperative costituite nel corso dell’anno di apertura dei termini di 
presentazione delle domande, nonché quelle costituite precedentemente e che abbiano realizzato, per 
ciascuno dei due esercizi precedenti a quello di presentazione della domanda, un fatturato 
corrispondente alla voce “Ricavi” del conto economico non superiore a 500.000 euro.  
 
 
Programmi agevolabili: 
 
Titolo I “Aiuti agli investimenti” 
Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi riguardanti l’avvio e lo sviluppo di cooperative. Ai fini 
dell’ammissibilità i programmi devono prevedere la partecipazione di un soggetto terzo in qualità di 
promotore, che dovrà in particolare svolgere attività di tutoraggio e assistenza nella fase di start-up dei 
programmi medesimi. I programmi devono riguardare una sola unità locale ubicata nel territorio della 
Regione Campania, devono essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda e 
devono essere ultimati entro 12 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC. 
 
Titolo II “Aiuti alla gestione” 
Sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente i programmi agevolabili ai sensi del Titolo I per i quali 
siano richieste altresì le agevolazioni alla gestione.  
 
Territori ammissibili: 
L’intero territorio della regione Campania.  
 
Spese ammissibili: 
Relativamente ai programmi di cui al Titolo I, sono ammissibili le spese, al netto dell’IVA  e di imposte e 
tasse, riferite a: 
 
a) Immobilizzazioni materiali: 

1. suolo aziendale, nel limite del 10% dell’investimento complessivo ammissibile; 
2. opere murarie e assimilate, nel limite del 20% dell’investimento complessivo ammissibile; 
3. impianti, macchinari e attrezzature, ivi compresi gli arredi connessi allo svolgimento dell’attività.  

 
b) Immobilizzazioni immateriali: 

1. programmi informatici; 
2. brevetti concernenti nuove tecnologie di processo e di prodotto. 

 
c) Servizi reali: 

1. progettazioni ingegneristiche, direzione lavori, oneri per le concessioni edilizie, collaudi di legge, 
prestazione di terzi per l’ottenimento di certificazioni di qualità e ambientali e per la 
progettazione di pagine WEB; 

2. attività di promozione, supporto organizzativo e tutoraggio allo start-up della “nuova cooperativa” 
svolte dal soggetto promotore.   
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Relativamente ai programmi di cui al Titolo II, sono ammissibili le spese riguardanti i costi generali, 
sostenuti nei primi tre esercizi a decorrere da quello successivo all’avvio del programma, riferiti a: 

a) costi per servizi professionali 
b) costi per godimento di beni di terzi, con esclusione di canoni di leasing; 
c) oneri diversi di gestione, con esclusione di imposte e tasse. 

 
 
Agevolazioni concedibili: 
Forma: 
 
Agevolazioni agli investimenti 
Relativamente alle spese per l’acquisizione di immobilizzazioni, le agevolazioni concedibili consistono in 
contributi in c/impianti pari al 50% delle spese ritenute ammissibili e nel limite massimo di un importo 
pari a tre volte il capitale sottoscritto e versato dai soci alla data di presentazione della domanda. 
In relazione alle spese per servizi reali, le agevolazioni sono pari al 50% delle spese medesime e comunque 
nel limite massimo di 50.000 euro. 
 
Il valore complessivo delle agevolazioni concedibili non potrà superare 300.000 euro. Tale limite è elevato 
a 500.000 euro purchè sussistano entrambe le seguenti condizioni: 
 
a) l’impresa richiedente le agevolazioni è una cooperativa costituita, con riferimento ai soci persone 

fisiche, esclusivamente da dipendenti di imprese sottoposte a procedura concorsuale; 
b) i soci della “nuova cooperativa” hanno sottoscritto il capitale sociale mediante conferimento del TFR. 
L’ammontare dei mezzi apportati dalla cooperativa per la realizzazione del programma deve essere pari 
ad almeno il 25% dell’importo complessivo delle spese ammissibili. 
 
Agevolazioni alla gestione 
Le agevolazioni concedibili consistono in un contributo in c/esercizio concesso secondo la regola “de 
minimis”. Le agevolazioni sono calcolate nella misura pari al 100% dei costi sostenuti nel primo esercizio 
di riferimento (primi tre esercizi a decorrere da quello successivo all’avvio del programma), al 60% dei 
costi sostenuti nel secondo esercizio ed al 30% dei costi sostenuti nel terzo esercizio. In ogni caso il 
contributo complessivo non potrà superare l’importo di 100.000 euro per tutti e tre gli esercizi di 
riferimento. 
 
Procedura: 
Presentazione domanda:  
La domanda di agevolazioni può essere presentata a partire dal 22 dicembre e fino al 20 febbraio incluso. 
La domanda, corredata da tutta la documentazione prevista ed, in particolare, dalla Scheda tecnica e dal 
progetto d’impresa, deve essere inviata, esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento 
a: 
Regione Campania, Assessorato alle Attività produttive – Area Generale di Coordinamento Sviluppo 
Attività Settore Secondario – Settore Sviluppo e Promozione delle Attività Artigiane e della Cooperazione 
– Via G. Porzio – Centro Direzionale, Isola A6 – 80143 Napoli. 
Per la compilazione della scheda tecnica, l’impresa può avvalersi dell’apposito software disponibile sul 
sito della regione. 
Non è consentito alla medesima cooperativa presentare sullo stesso bando più domande di agevolazioni. 
  
Istruttoria: 
La Regione, entro 90 giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande, effettua l'istruttoria 
tecnico-economica e finanziaria del progetto e forma una graduatoria dei programmi ritenuti ammissibili 
sulla base di un punteggio che tiene conto della tipologia dei soci della cooperativa richiedente. Entro i 
successivi 15 giorni, la Regione provvede ad approvare la graduatoria, disponendone la relativa 
pubblicazione sul BURC..  
 
Concessione: 
Successivamente alla pubblicazione della graduatoria sul BURC, la Regione provvede alla concessione delle 
agevolazioni con Decreto Dirigenziale e comunica alle cooperative non ammesse il diniego delle stesse.  
 
 
 
 



 

3 / 3 

Erogazione delle agevolazioni: 
Titolo I “Aiuti agli investimenti” 
L’erogazione delle agevolazioni è subordinata alla completa realizzazione degli investimenti e alla 
trasmissione di apposita richiesta di erogazione unitamente alla documentazione finale di spesa. Tale 
documentazione deve essere trasmessa obbligatoriamente alla Regione, a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, entro i 45 giorni successivi alla data di ultimazione degli investimenti. 
 
Titolo II “Aiuti alla gestione” 
L’erogazione è subordinata alla trasmissione della richiesta di erogazione unitamente alla documentazione 
dei costi sostenuti, deve essere trasmessa all’Amministrazione, a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, obbligatoriamente entro 15 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio di 
ciascuno dei tre esercizi cui si riferiscono i costi generali per i quali sono richieste le agevolazioni. 
 
Limitazioni e obblighi: 
Le agevolazioni non sono cumulabili con altre agevolazioni ottenute sugli stessi beni previste da norme 
statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da altri enti o istituzioni pubbliche, fatti salvi, nel 
limite delle intensità di aiuto massime consentite, le agevolazioni concesse sotto forma di garanzia. 
E' fatto obbligo di non distogliere dell'uso previsto i beni agevolati per 5 anni a partire dalla data di 
richiesta di erogazione delle agevolazioni. 
L'impresa ha l'obbligo di osservare specifiche norme settoriali anche comunitarie. 
L'impresa è tenuta ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme sul lavoro e i contratti 
collettivi di lavoro.  
Gli elementi posti a base del punteggio non possono subire variazioni tali da determinare uno scostamento 
in diminuzione del punteggio superiore al 25%. A tal fine l’amministrazione procede a verificare i predetti 
elementi con riferimento alla data di richiesta dell’erogazione ed a quella di chiusura del terzo esercizio 
successivo a quello di richiesta dell’erogazione. 
Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta la revoca, parziale o totale, delle agevolazioni.  
 


